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I l I a v ® r 0 d è i foEs'a^Iislli 

icatê jê  Abbiamo 
disgosizfbni detebreve progetto di 
légge sui lavoro dei fanciulli ^re-
àentato in questi giorni dal minÌT 
stro Berti al Senato., in attesa della 
relazione e degli allegati, di cui io 
stesso f irà accompagni©. 

Bel lavoro delle dònne ii#f ro-
getto non tratta)*i=p|^to,' CQ|^à^^ 
era còffa parola. 

Il progetto è breve, perchè ri-
SQEp. tutte le disposizioni''esecu-
tive ad iih dèèféto raale, e siciiò-
me è una legge, a nostro avviso, 
facile a farsi e • jdlfficile ad àiipli-
carsi, così nói riteiiiamo ìi progètto 
assai Incompleto jju|ndo non COIÌT 
tèfifià lé nornié perla legge stèssa.' 
None la prima volta che si vede 
approvata una legge, perchè sem
bra buona, mentre, poi le norme 
regolamentari la fanno diventaro'-
cattiva. ; 

Sulla questione di princìpio noi 
a;5iacqi(̂ > di questo • àvyiso^lihe òioò 
!a%ggó sìa'^er lo rneit 

L'altra .disposizione valevole sol* 
tanto per quelle officine ove sienvi 
QCGupatipiù dì 15 operati è 'che 
llfònciulli^^otto i 10 anni Mon"f5ŝ  
sano èssere assunti al lavoro^ e 

che non arrlmno a 12 non. 
irdre che seL ore 

'.TilK'f^ 
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passano 
giorno. 

Noi crediamo che questo sieno 
presso a poco le regole naturali' 
lanche al giorno d'oggi^ in cui non 
esiste la legge, perchè negli sta.%: 

r J - I 

legge isolati.} difficilnipte può^MgY- Quindi, concludìamOj dividèndo i 
yedeî e, méntre piìi adatto, per eh- la opinione délV ottimo Movimento 
tfafé in certe parfféólarìM, sarei)-^ ^vdiWlnòva, che il progetto d i ' leg^ 
bo appunto il codice sanitario. itt'Questione,, ammesso che non'sia 

nn pléotffi^tó^ ^tìandc/'si iaceslél; 
Mtrèttaménte osservare il Codice^ 
Sanitario,^ e l'obbligatorietà dslv 
r istruzione, la legge sulle mimere, 
e in certi casi, ìL codice penale, 
è bea,.ltingi dal raggiungere gli. 
scopi, che'si propóne ; esso nòrli 
dimitiuisce gli' incouvéniènti ;'̂  ed 
invece Ì4i:*'n5etter#*crudàrbehte V 
dito sulla piaga, si occupa a porre 
dei cataplasmi sulle gambe di le-
igno, lasòia t̂ìdò che la piaga Hrican-
crenisca a suo talento. 
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inaperocchè'il codice sanitario è 
ICièfcruzione obbligatoda, dovreb-f 
béro tastare ad evitare disordini 
nei lavoro dei fanciulli. 

Se non vi si può ovviare col co
dice sanitario, riformandolo, óve 

biUraenti, i 'quS a! lavoro 
piìi di 15 operai non è supponi-
bile che manchi un certo^criterio> 
umanitario di direzione; ed in es-' 
si non si impiegano or^inarìam^pte' 
fancffilffclì età inferiore a i Ì 0 l f e f 
mentre QuélU dai 10 ài 12 anni 
nòli devono riuscire tanto profìt-
tèvoli nelle offìcine'"dà spitìgéirè 
oltremodo il loro lavoro. 

E su quésta disposizione eccola 
nostra facile deduzione: nellecaseg 
nelle botteghe e nelle oiBoine ;ar; 
veriti-ménò'di ISioperai amavoro; 
sarà ^ implicitamente autorizzata 
dalla'deggel'occupazione di ragazzi 
a qualunque età, con ..qualunque 
orario e sotto qualsiasi fatica, sen-
za alcuna restrizione, cioè con piena 
libertà e senza sorveglianza déB 

jmm r 

Tir® m s e s n o 
4',;i';ii^. s 

Òoh qbesta corrispondenza suLQar-
, nèWe tJBjco di mettere Aina pùnta 

cascarci addosso. Ma non per qiisgtò 
• f'.- -. ' - i t i • 1 ' 1 ' * • ( * • • • '- ti^'^s® '• ' •', 

giungerò con la diligenza..,. Capello, 
^flrcHè domattina por le vie s'incon-

treranno i bighelloni, tuttora coperti 

Fantasia, ed tìnialtrlSi^osa... K per.. 
%M\m)\t&xx^mm povei^acci&i^rì 
%oh'M^'tempb di fiire Ìlue;girl,'eà^^^^ 
oggi sì accasciò sopra una ruota, e 
finagari quella delia fortuna di bec
carsi il premio. Rimessa sulle gruc-
citì la groHsa mole teh^^lnnò, serie-
chiblò è ricadde.... deflnìtiifffmente. 
41 Tempo noh*W più l e questa 

célia'ha destato li buon umore illn-
dendo parecchi i quali fidano nei 
BÌ'mlsoU 56 sperano che oggi sarà sem-
pre oggi. Vn brutto oggi se la... rana 

m 
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gesso con lé bacchettone asperseda-
equa spanta ed i capélli coperti di' 
cenere^ 

JsfJ^ m 

- j 

Se non conoscessi ìa mia 
tìonVe i ! ^T^do^« le Wiie tasche mi 
abbanàonerei ad una divagaziorte sul-
ia.;.. rana che per Bologna è tutto 
no mondo scientifico-politico.,., e so-

..-.^•^.•^•••i:- . -
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socf^ 
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occorra, e come vi sìa nnten?ipne,J|,g9;p^gg,,.a, m^ non trattisi. 
di lavori"pericolosi ed'ànsaluhri.*. 
EpperÒH data una simile disposi-% 
zione di legge,.continueremoa ve
dere una ragazzina «otto Ml%peéo^ 
di due enormi secchi d'acqua, od 

zizd con utf -sacco 
sulle spalle che lo sòhiaòcia ; od 
altri rinchiusi tutto il giorno in 

b eoi lare osservare il^ istruzione 
atoria, • non vi si ovvierà 

neinmeno colla leggina speciale,' 
creando pfer di pili nòie, sptse e 
difficoltà nomn̂ p̂oche. Esponiamo^^ 
tuttavì§,^;^}gune nostre osserva
zioni sul progetto. 

La principal%disposìzione è^ché 
nei lavori pericolosi ed. insaluBfP 
non possono venire impiegati fan-
ciùUi al dissotto dì 15 anni. E sia 
purè ; ma noi crediamo che il Par
lamentò non vor;|:| approvare una 
COSÌ importante disposizione, che 
si infìitra nella patria podestà 
Sfpa sapere quali sieno i lavori; 
che il Ministero considera' perico
losi ed- 'insalubri, essendo assai 

V - ' * 

vaga una tale distinzione, e ta-
riabile a seconda delle opinioni 
mediche, le quali si sa bene quan
to sieno^^piiiillo più discordi. , 

Ma ammesso pure che sul!eài-' 
scqrdatiz.e mediche possa il Mini
stero trovare un termine,^ equo e 
razionale, sarà impossibile stabi
lire un> criterio giusto sulle con-
dizioni-varjatissime di località in 

uii^ 

^ La legge 2 luglio I8g|^ sul tiro a 

convéhieWt^h©'ftìrono d' ostacolo a 
raggiungere' siiiora lo scó 
vende dettata. ~ -f 

La cosa fu rrilevata dalla forte e 
yjilorosa città di Brescia. 

tà^ J domenica : 10 1* aseemblWa dei 
i^poiètèt^fieoVìntìiàie del tiro ' 

a '̂ìragno si ' riani'''dòvètìtìo''decidé^^^ 
posizione dlftl'Società^di' fî òritò ê llà 
nuova istituzione della società man
damentale' del tiro a segno. La àì-
scuaaione fu serial©imfeUo 'ban ordi-

: . ,: - ^ . 

j^ata, in seguito i' the alla quasi ù^' 
na^uÉliS'fa'Votato i#!òrdintì del|ior-^ 

'no, Còl quale tóeKFfft Società Mèvà^ 
plauso alta istituzione del tiro a segno 
e si proponeva disfavorire con ogni' 
mezzo lo sviluppo, pure, «x avuto ri-^ 
t guardovalle diiìcpUà che si-presett-

#« tane alla immediata 'azione'denav^ 
« i ^ S ' M l i Mìglio 188#»*«M0Va di 
mantenere la propria 

- ' ? • • - •-

ciale. Olfatti il Galvani del Cencetti 
% là. cotto nel trepidante momento 

e sGòiiri sulla innocente rana Idlet-
tricitàl dalla quale ne è venuto fuòri 

Ètutto quel bruscio che fece cambiare 
«%ccia »S mondo, 

Eppoi c e l umoristico giornale La 
Ì?ano, che ha tutta pna| galleria dei 
fatti politici di'questi |JUÌ3QÌ~ venti 

ni ̂ F sono 

• <. ' Essesse^ 
• -•• > 
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, Conferenza , •. 
...lerlj^lgbasciatore francese De-

crs îs, el>lj^iuna prima conferenza 
.:c£n J'.otjai\, -minlstrcì. Mancini,, per 
definire gli ultimi,: accordi, ralaty 
vmentp alle capitolazioDi di 
nisi. 
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A 
àrihì. è dóve i nostri o 
spicciSati'%ì loro, pipitilorm 
E d'ppiù la condizione miserevole 

'ÌKS^.I'" 

delle finanze — dirò così — sociali 
è espressa con tutti ì diminutivi, vez-
Zfggiativi e superlativi del vocabolo 
che ho posto qua sopra come ilnòcoa 
di una.... musa ispiratrice, ftUa qualft* 
rivolgo sovente dei moccoli che non 
saleono a lei per difetto diitima. 

Ed è purtroppo questa benedetta 

La 2 divisione della 'Squadra 
ìli icontrammiraglio Icotninni ÔivL 

ta,' ha ceììsato dal comando ̂  ideila 
seconda ditisionedella*ìqtiàdra per
manente^ datare da! 20 corre 
lo stessp;^rntftt!^feMhto las 
là Spe?ià per far ritgrno alia sede 
del 2° dipartimeuto,. 

Dìcesi che' a surrogano nelpre-
detto comaodosia destinato il con
trammiraglio commv-Bertelli 
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unS' cantina, chiamata laboratorio^ 
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cui sì esercitano le molteplici luv: 
dustrie. Tuie iavoro, che in date 
condizioni di locali, di esposizione 
ecc. nulla lascia î̂ a desiderare in
quanto a saìubrità, puossì ritenere 
nocivo m dillerenti coiìdizioni. Tale 
lavoro, praticato in dato locale non 
espone l^operaio a pericoli di sorta, 
mentre in altro sitò piìi angusto 
può dar luogo a disgrazie. 

A tutti questi casi una piccola 

di calzolaio, curVati sul 
e tante altre simili miserie visi-' 
bili, si può dire, sulla strada. Anzi 
le vedremo in propojzioni mag^ 
glori, perchè le oftipine le quali 
non avrebbero mài adopéfa t̂o che* 
due 0 tre ragazzi ne impiegheranno 
fino a 14, pagandoli anchf4s|neuo 
che in passato, giacché, non aven-'* 

1 ì W ^ ^ r o • • ••••••• 

do;acc0^§p nelle officine maggiori ,̂j 
i fanciulli faràhhò ressa ad oilrìre 
nei piccoli laboratori non serve-r 
gliatì, l'opera loro. 

Ora neri è necessario idilungarcii 
troppo per dimostrare la differen
za: igienica, che passa^tra U t e ^ o 
in graridi"Òffieihé,cbri buoni locali 
e ben sorvegliati, dove spesso il 
la igp si xìMs^e a 4pnonnulla di 
poca fatica, quale la sorveglianza 
di una macchina ; e quello dello 
piccole officine, dip'^ndenti da pa^^ 
droni meno provvisti di mezzi, for
zati dalle concorrenze marcate che 
oggi SI fanno in^ognrcitlà le pic
cole industrie; e non sempre for
niti di quei sentimento umanita
rio, che l'edfbtóone dà, e la 
blìcità impone ai proprietari dî ^ 
grandi stabilimenti. 

Il Nuovo 
^pubblica un curioa(),|i|ticolo assai par-j 

^0 di Pietroburgo^ 

|!'i:,T?r--L^ . 

^midìccÌ^^pàh^m|,,e:j^:;mprta;gora, si 
sviluppa ;̂?tcpropâ * come una crittò-
cama appiccicandosi tanto alle pe-^ 
landrane sdruscite deila borgnesiaii 
Quanto neUa giacca deU'ariiata oneUa 
gi^llba-dell'opralo. ,Non mi dite che 
tiriaJifto ^^5gp.ye.:;é (ihe^^i è arrivata 
fino all'ossa la febbre della specula-

' i-^-.- i -•• I * i^-ui 
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areggtato intorno alla prossima 
riorganizzazione dell* imperò absbur-

ese. A detta del giornale' russo, 
l'attuale dualismo in Austria sarebbe 
sostituito da una federazione assolu^ 
tlMIile autonomaà^i'^oiìngne vicerea-
mi, e bioè: Paesi Austriaci; Boemia 
ve'Moravia; Polonia Austrìaca; Orca-
; zia, colla Boemia e ì* Erzegovina ; Va-
^gheria. Ciascun viceraama sarebbe 

amministrato da un arcitluca, e la 
Boemia dal principe imperiale. 

L'autore dell'articolo pretendeche 
!i?;qU9Sto piano è stato consigliato dal 

principe di Bismarck così a mezzo dì 
atti ufficiati, come nelle conversazioni 
cogli uomini di Stato austriaci, fin 
dal 1800, e che la decadenza dell'Au ; 
stria come potenza Èedeî ^a-lS '̂hWfattòf 

•m 

'--.( 

hvf-

ŝ ẑione. C*iè4di*questa roba alla piena-
luce del sole, ma è la bancaròtta det 
disonesti, e raffarisrao e l'aggiotaggio 

.di quelli che ci tengono il sacco, e 
^ per soprasseìlo il governo che cifa^s 
-^iuP»llpàsche.,,Mma non moremo, 

Còme faceva.u duca di Toscana, to-
sliendo almeno il guaio d6i..,,,ranocchi. 

Meno male che ho chiusa in celia 
- i ' . , ' • • h i .• , , v - • 

questa liratella ,,, altrimenti usciva 
fiiori di-., di Carnevale. Il (]̂ uale Car
nevale ya innanzi dinoccolatofN^solo 
^ggi tr^vò^^ri ny^^tpj^^ get^^ 
tando polvere di gesso a chi voleva 
guardarlo m viso, e rimproverargli la 
sua cera sparuta. 

Ci sono stati dei caî CÌ̂ :pìù di 
che i tre piccoli pruni del 

r:-,-_ .; I - L l . 

La perequazione ; 
La g,i.unta , per la perequaziné 

fbljdiari^ ha uditd»^iprip^piegazio-
^W*dell^on Maglianì ŝ ^̂  sgravio 
pìp^vvisòrio. Ma. la giunta non ha 
prfep deliberazioni alcuna perchè 
attende di udire V on. Depretis. 

1-- ; - - . 

Cose ferroviarie^^ 
•La Giunta ferroviaria hWnomi-

^nò il relatore; decise invece dì 
richiaWre Genala e Magliahi per 
ottenere spiegazioni chiare ed e-
splìcite sul modo di calcolare i 
prodoU^,(i®Ìtetoee;.nonancora;co-
strwite, e sulla misura eatro la 
quale esentare dal dazio consumo 

si'^materiali ferroviari che ve;ngono 
dair,estero, ite notizie suHèt^con-

' venzioni non sono;^ben fondate. 
La Società vorrebbe il 70 per 

100 suir introito lordo, î |̂ „Gcenala 
Sètrisoluto, deciso a non cèdere più 
del 60. 
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riy^i.» elio 
^-ntlt^^ 

: _^- \AÌh .aogme , 
Il 54inistero delle Finanze ha 

dato le istr^iì^ni agli, agenti delle 
dogane sul sequestro.d^lie bevande 
,e degli alinienti che ®': ritengono 
nocivi alla salute. 

industrie nazionali 
L*bhórè'vòie Berti si è rivolto 

^alle Ganffiré di Comnièrcio, ràccó^ 
dello feste (.... dei'̂ XfH unni passuti f) .maód^utlo loro di adòprarsì affin-
fiancassero la spesa di fare. E tra 

air organizzazione, che, secondo lui,' 
potrebbe anche aumentarsi di alcuni 
paegi b'Mcanici come la Rùraania, la 
Serbia, la Bulgaria ed il Montenegro^ 
che resterebbero sotto lo scettro della 
Casa d'Absburgo. 

£; 

ranocchfpiù grànlii^iJL n^|^^ftle, se 
volete, ma tutt'aìtro che inverosìmili. 
La rana è grande, ed alfCbmitato nel 

-premiarU,aivossiià fino al bianco de-
tfgU occhi premiando sé stesso,© senza 

volerlo. Satira crudele ma spiritosis-
éHiî .̂ f.̂ :' Viene poi il cari'o della Be

fana, il vero paradiso dei bambini e 
ohe coi suoi regalucci si fece bene
dire da boccuccie rosate. Un carro 

che gli industriali italiani mandino 
k«mpìonì d^Worò prodotti al 
Museo di Siioey. 

È Ìiri,&Q,)̂ :taate che siano cono
sciuti in quella ricca colonia i pro
dotti 4̂ JÌ.'? nostre industrie, che 
possono trovarvi largo favore. 

Notizie Es Il ^ 1 

"•^iSR-r-

UM pToksta 
Si ha da Costautìnopoli che il 

Sultano protestò contro la nomina 
del Mahdi a Sultano idei Kordofag^^ 

'% 
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A& ferrovie in Austria 
Là direzione della Sudàhn ha sta-

_ \ 

biUtó che cor primo del pfosglmo 
marzo vada in attività una nuova 
tariffa pei passeggieri su tutte le 
ferrovie. 
vttf|] prezzo del biglietto verrà ri
dottò quasi di un terzo. 

Tale ribassò permetterà alle so^ 
cìetà austriache di fare un'ener
gica concorrenza alla linea del 
Ootardo. 

FràMÒia & Ighilterra i l i ; 

L. . 

a Parigi 24 alla Tribuna: 
Havvl un serio riavvicinamento,,. 

poli|yìO tra la Francia e r Inghil
terra causato dalle ultime^tnano-, 
vre dip!omatiche..,di Bismarck. Una 
prova novella di questo fatto rab̂ >̂ 
bìamo nel ricevimento molto sim
patico e cordiale fatto a Londra a 
Glemenceauffche vi li recò in que
sti giorni. Egli fu invitato a pranzo 
da porecchi ministri, fra cui anche 
da Uranville. 

Bonghij Ercole, Spaventaf Crìspi ecc. 
•— poi Prinetti presenta un ordine 
dal giorno cosi modiQoato: La Camera 

I ^ ^ 

prendendo ^attò delle dichiarazioni del 
ministro, cne presenterà occorrendo 
una teggl^"^^ coordinareM" presente 
colla legislazione finora v^ante, pas-

' il relatore lo crede superfluo dopo 
le dichiarazioni del ministro Baccelli. 

Insìstendo Pnnettij la Camera re
spinse il suo ordine e approva l 'ar-

»ticolo 56 con aggiunta di Dlni, e 
Tart. 57 che dispone la legge andrà 
in Vigore ri|Ji 1 luglio dopo !a pro-
hnulgnzione. 

Il prefi^ente annunziada^ morte dì 
De Petrlnia, e ne commemorale virtù 
di cittadino e deputato. 

Mazziotti Pietro e Mancini a noma 

Dopo questi riportarono voti: Mar-
zuttini dott. Carlo 29 voti, Asti Do
menico 25, di Prampóro Antonio 21, 
Novelli Ermenegildo 20. 

V o n o y J j a . — Fu pnhhlicata ta 
pregevole relazione statistica dpi la
vori compiuti nel distratto della Corta 
d* Appello di Venezia nell'anno 1883, 
esposto nella assemblea generale dal 
5 gennaio 1884 dflll'pgrpgio commen
datore Vincenzo Nove procuratore go-
nerale del Re, 

' . _^v^. 
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isisssr 
Wfoaìta^Bi^n». — Con Decreto 

Reale del 91 e. il Collegio convitto 
femminile San Benedetto di Monta-
gnana fu dichiarato latitato gover-

non è una parola vuota di senso, co
me fra noi iî  quasi* annoditi cui non 

ci f-^H^W^"*^*^"^ ^««" ufficiai! di 
acuotfiire alquanto la pubblica atonia. 

Del resto ordine perfetto il che già 
è molto. 

WozK©. — Ieri in Cimposampiefo 
seguirono la auspicata nozze doU'egre-
gio amico nostro avv. Angelo Zannoni 
colla gentilissima signorina Maria Zor-
Zani. Furono testimòril^al matrimonio 
ì deputatiijisftl Parlamento ''CfìfVanni 
Squarcina e Carlo Tivaroni. 

Le nostre felicitazioni eH* nostri 
augurii figli sposi. 

d o . — Ci 81 comunica: 

. . . -.^..t 

é?-^-

I 
Fletta, 

, . , .3 ^ nativo dipendente dal Ministero della 
del governp,si leniscono al ^ l ^ e p t i ^ ^ ^ istruzione. 
Dichiarasi vacarla un s e a a ! S ^ % i « P ^ ^ ^ ^ " ^ - ^ ^ ^ » ^ -, ^ ^ 

— Oerltefl^A. dopo aver 

miài 

^ - • • ^ j V ' - ; 

Una questione risolta 
Telegrafano da Costantinopoli 22 

che ifSlirtano emanerà quanto pri
ma un firmano con cui saranno con
fermati itdiritti di privilegi di ctii?j 
gode il patriarca ecumenico per j 
concessione degli antichi sultani. 

La controversia fra il pàtriàt*cà- j 
to e il governo [)uò considerarsi • 
quindi come terminata e nel mi- j 
glior modo possibile. A Costanti- ; 
nopoli la:̂ ,̂ ondotta dei sultano è ' 
molto lodata. 

Le importazioni in America 
Due progetti di legge furono pre

sentati al tjongresso degli Stati 
Uniti, per proporrettl'abòhffóne di 
-^ualunque dàzio suir entrata in 

mérica delle opere diarie moder* 
I e dgli oggetti di antichità clas

sica. ^ ^ 
L* approvazione d̂i questi pro

getti che costituirebbe un atto di 
giustizia, è atteso Con impa7,ienza 
4agU artisti italiani. 

w-

seggio 
collegio di Palermo. 

Annunziasi un interpellanza di Br«-
malti sugli ultimi avvenìmentUfanel 
Sudan egiziano. 

Deliberasi tà*prop£^3ta di Magliani, 
di discutere ralpìllftlarleggep^^ 
maggiora pagamento aHlimprasa Gua
stalla. 

Discutasi 0 approvasi T art. unico; 
della legge per la convalidazione dei 
decreti"*̂ »idi prelevamento sommo dalt̂  
fondo impreviste,i;1883. 

Discutendosi poi la legge per le 
maggiori e nuove spese sul bilancio 
definitivo 1883 approvansene gli ar« 
ticoli. 

Djopfni, votazione segreta sulla due 
" " K t s i la seduta alla 530- . 

ingiuriata atrocemente laii contadina 
•1 I ' r L 

Maria Romiazzo, la percuote barba-
ramante con pugni a calci|-causan
dole lesioni per laj cui guarigione ci 
^'"''•à unajflizil^i^ji giorni. 

S a a . , § | « p BiDgù. — Un sesqui
pedale avviso rendi noto che si vuol 
solennemente festeggiare il carneva' 
leto ne! primo giorno di quaresima. 
Buon divertimento [e cran concorso 
auguriamo, visto chif^^ifuria^ ^«ifanca 

^* UlUkl^-aspòrto dalla staziono al 
paese\ 

ié 

£a 

, ; ' _ ' L : 

« L' amministrazione della cucina 
avverte che, nei giorni di dtgiunOy 
i poveri, che vorranno acquistare 
un litro di brodo col mezzo de 

I . L 

mancalo del soldo, dovranno esfiré I 
muniti .di.,una dichiarazione del par-
roco, che li autorizzii/^ia servirsi di 

''detto brodo anche nei giorni suddetti, 
. « Tale dichiarazione non è necessaria 

is-- • • . 

j^r chi si presenterà cai buoni dati^ 
dai medici condotti. » 

Via... è ;.unfc|̂ p;||tì!pppÒ1%ove andia
mo di questo passo, per fdalo? Certo 
per avere un litro di brodo si dovrà 
nella Settimana Santa portare ancha 

) il certificato di essersi, accostati al-
V Eucarestia 1 

Con tutta la nostra tolleranza aia« 

^^Tv lTTU,^ . . . -
• - . A '^'..L-' I l i , . ' . : . . 

tì^^i^'H^fc! ' 
ffl-jisa 

'•yr, fi 

C!a^aaeviiS® «lot.-.prc41«—- Dopo 
il Carnovale propriamente dt̂ -tto, vìana 
quello dei preti «non sarà quindi di
scaro avere qualche notìzia anche stf 
qu3-to. E come primìzia d'amo v^^oi 
mi dei predicatori nelle varie chiese: 

Basilica Cattedrale, -^"^tìn Padre 
i Riformato da Firenze. 
; Basilica del Santo. — P. Antonio 

Guglielmi, Gnardiano dei Minori Con-
i vantuali e Rettore della Baailìea. 

Carmina. -^ ̂ DF^làanardo Rosato, 
1 « M Ì ^ I b t e ^ r e a . • • •-. 

S. France^no. — D. Antonio Ram-
pazo^Capp. di Tramonto. 

^ I 

S. Andrea. — P. Ignazio 
Cappuccino. 

S. Nicolò* — D. Viuoenzo Morte-
sina, Vie. dell'Immacoùta. 

S. Maria dei Sarvi. — D. Gioachi
no Stefani, Vie. dì detta Chiesa. 

Torosino. — D. Pietro dott. Erotto 
Prof, del Seminario.'..g^^ . m^m^ 

S. Croce. — D. Bartolpmao,^;Rabe
sco, Oup., delle Qrfiie. 

Ir ~.".[T , , . J ^ i"̂  

S. Glltano. -— 0 , Gaetano Ronca» 
Ip r fap . di S. Sofia. 

S. Maria delle Grazie. — D. Bar
tolomeo Rebasco, Curato. 

S. Giuseppe delle Terziarie. — D, 
Giovanni Campeis. 

E. chi créde da àvervèsi a divertire... 
.0Ì« vada e si diverta! 

•A 

k 

* * 

• te i 

. ' • 

-m 

mo, costrettiritasclamare : 
un po' troppo I 

via... à 

-::-\'--=.i,-. /.:'-;^-i--VE 

Ifn davanti al nostro 
^^m: 

1 

Bt«PB&iio. •—• Dalla relazione della 
Giunta municipale si^'desume cha i 
debiti, coiBpìessivàmente, della città 
di Belluno ammontano a L. 690,589;47.^* 
— A questa cifra vanno ancora ag
giunte LM03,222,28 per saldo dozzina 
all'Ospedale Civile; ma vi sono poi 

•m 

— ' L . -

•ITI 

' a «lei 
Tornata del 25 

Presidenza Farini ^- Ore 1.25. 
Proseguisi la discussione dalla leg

ge suU* istruzipne superiore all' arti
colo 56 e Pnneifi Svòlge la stia ag
giunta, cioè : « La disposizione della 
legge Citsati, relativa alla istruzione 
superiore, non sono abrogate dalla 
presente legge, e sono estese, a tutto 
il regno. » 

La Commissione dichiara dì non 
accettare questo, né 1* emendamento 
Cuccia, 6 di quello Dìni accettare sol-
tanto l'aggiunta: Udite il consìglio 
superiore. 

Il'ministro associasi. 
- 1 ^ ' - ' . . . ' ' : ^ ' ' ' - : - F " . ! - • . • _ ' 

Si fa lungHJ'discusfiibné, alla quale 
prendono parteilministlrOjrr^ikrelatore, 
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I ja 3io@£r£& sap^cMiliee. -^''Com
piendosi oggi la pubbjicazion0,tiel ro^ 
manzo in corso,,impran^erenQO àticora \ 
domani la pubblidaziona dì alcuni 
cenni sul Castello 'di Cadore dovuti 
alia penna a alla gentilezza del conta 
Filippo Nani Mncenigo di Venezia. 

Respirata con quei brevi cenni le 
pure ai^re dei monjj, quasi a tìlliìn-
Vito e a un saluto par la primavera. 
Sì ricorderemo pure per un istante 
d'essere in quaresima a, pubbliche-

W - e cbe, secondo il computo delll^%emo un bozzetto : Come si converti 
•un giovane seettico dovuto a egregio 
giovane. , 

Ci eleveremo qui 
con una ̂ bjillantOijitraduziona,^! un 
romanzo francese del cèTeore Luigi 
Ulbachvii cui titolo ci riserbiamo di 
fnr noto ben presto ai nostri lettori. 
Sappiano essi fin d*ora che vi si avo* 

p intimi segreti della vita di òarti 

civile e correzionale, ebbe principio, a 

Pedrpechi. 
Come preannunziammo li 

-ì-li-^PVi-

;M^i: jl̂ raSSifAà; 
: i 

*mu 
a 

OlBntO ^aZiOi ia lS^ ^ • J S « s c r e d i t a z ì o l ^ ^ l l . diritto il Co-
mmnu S^OUÌSCM*? : i ^ S g ^ die, secondo il computo delìf^ 

• i - * ^ 

Giunta, ^'ascenderebbero a più che 
sessantamila lire e che essa per arai-
chevola componimento su alcune que-
stìoni spera portare a somma m|^; 

Costa d i Mffi^lgo. — Abbiadò 
ricevuto la relazione del Commissario 
straordinario Provaroni durante il se-? 
guito scioglimento di quel Consiglio^ 
comunale. 

SJdIlne..,—• Nella, sala attigua alla 
sala deWAj&et^^enriero ottantun 
soci del Tiro a segno.. X* assemblea 
era presieduta dal Sindaco, e gli sera-
tatori^^ìdella votazione furono 1* avv, 
Salimbeni ed il prof. Vogrig. Otten 
nero'i raagqiori voti Ronchi avv. Gio-'̂  

! Vahhi Andrea 53, Pocile Drof.i,.Dome-.; 
nico, avv. Ernesfo d'Agostini SI^ÌOÌ; 

quindi proclamati alla Presidenza. 

^^^^iSi^altro aure ì 
\ ^1-4?'^ 

R; 

r 

-^•4^^: 

- T " - : - . - ' ' • • • ••[•.-••! 

— ' - ' T r - ' . . ' 

ANGELO 
JK ^ . — 

^Ì0^JX 

;^ .* - t^ : _ L ^ .JL.LC J <i-j7l f^m I ' : ' : . : •{. . . 3-1? - ••ji \jL l̂rb~rL- 1 y-VJjjr^is . • ^ 

^_-,-

Ù^ 

^ -

^ t l . . ' 

BOMANZO CONTEMPORANEO 
I ^ ' 

Chi si fosse trovato nelle ore mat
tutine del giorno 16 febbraio 187.... 
all'Arco della Pace avrebbe veduto 
entraraìidalla portOTTOraléJue 6row-
ghamsj il primo dei quali correndo a 

rsa sfrenata conteneva il fortunato 
%'mcitore della partita d'onore el due 
padrini, il secondo colle cortine ca
late e che andava a rilento traspor
tando un cadavere, 

Il fatto propalatosi in un bàtter 
d'occhio per tutta Milano era il sog
getto dei più 9vari:t,ti commenti. 

Chi diceva il duello avv(3nuto per 
ism^Hll^tione di giwoco;^qliÌ per una 
R^auMce di Terfìicore smezzantesi il 

t ^ • - - - • ] - • - -

f̂ uufff fra i due avvlfafiri; altri per 
lina contessa polacca, e via, via... 
Fortunatamente nessuno sospettava 
U vera cagiona. 

Due esseri soli in Milano rimasero 
fulminati alla triste novella. Lina ad 
Ernesto; però la medesima causa ebbe 
effetti :4i|ra^tralmente'Oppo|g. 

Lina aila vista dalcadavere di Gu
stavo cadde svenuta; finalmehta«ri-
masta sola còl cuore gonfio pel do-
loro 6Ì gettò uno scialle sulle spalle 
e coma una insensata corse alla Sia-

r 

zione. 
Ernesto alla lettura del fatto in 

_ n 

Cronaca impàlìidi, ma non battè pai-' 
pebra, rimase qualche tempo assorto 
in dolorosa meditazione quindi di so
prassalto si alzò e fuggi da quella 

ta. 
IPfTOi^fì^rhita i Gi|f||lkdtìl|S:^ 

lano registrarono nelle loro Cronache, 
narrantìo il tragico fatto, una vittima 
ed un assassinio che dovoa andare 
impunito per la dizione dal nostro 
codic#'penale. 

v>^-^ 

conventi, n(^cl)à la influenza che gli 
atessi Bsercliàiio; non sarà esso inte-
ressaniissimo ? 

•^aSeiMafe Pochi mascherottì fecero 
Ieri sera un po' di baldoria; nel com* 
-plesso però fu la gran magra cosa. 
: ; • 

- • J : 

•Zi' 

--, 

, \ j i 3 . : ' • : ., 

olti invero erano stanchi dalla 
; Ì ^ 

" C o r e l u ra ip ì o«I lal^ro. ~ . |;ioe-
^'a^P e Rii^j^l^itmo senza aggiun
gervi sillaba di commanto: 

Gentiliesimo sig. Direttore^ 
'^^^^^P-T!ir&ioA^ tmo vecchio ronzino" ed 

in compagnia di comparChecco sono 
. . . ., ,.. ... , , arrivato ieri a Padova per divertirmi 

porte chiuse, il dibattimento penale ^ t- ... . . . ,. . . 
ti ,. r, • • j - . . . • gi* ultimi giorni di carnova e. Sissi-
Broglio Bassini cui diedero oncine v . ° . ,. " " ««os 

*•*•*.• 1 n^ i r i n «-A Signore, proprio per divertirm ; poi-
not» fatti dello sco.rso luglio al Caffà. „ . , i?n„% , „„ ui • J 

• ° ^"^' che £-lla deve sapere eh iO sotiotstàto 
sempre m|.J|4 per la musica, e qui a 
Padcwrâ iCÌ son proprio venuto in com-

^ • , 

pagnia del mio compare (che, fra pa
rentesi, nel mio paese è l'organista) 
per sentire un poco di musica. Ap
pena arrivati, come ben potete figP?^ 
gurarvi, abbiamo corcato • : i é t t o il 
cartellone del H^tttro Con pordii che a 
grossa parojo diceva: « Ultima recita 

Ideila stagione — si rappresenta il 
Conte Verde del m.** Libani e Tatto 
3 dell'j^rnant, alle ore oi(o precise* 
— Regolammo i nostri cipolloni su 
quello trasparente della Posta, per 
«trovarci in tempo al teat^p,: e non 
perdere una sola nota ; prendemmo ì 

j nostri scanni, e dopo averci alquanto 
iristorati ci avviammo al Concordi. 
Mancavano 5 minuti alle 8; ma ohiaiè.I 
quel benedetto progresso si è ficcato 
anchò-tra le ruote dentate dell'orolo-
gió del Concòi'di... ..jî aBao avanzava 
sui nostri M i l p 20 minuti I 

iJerprimo atto se ne era gii fatta 
metà.'i-^^Cl rassegnammo, e, co! no 
libretto sotto il nasfly ci sforzammo 

4 
- . ' • 

-À^:^-^. 

<:'-
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precedente sera; ma d'altra parte 
qualche cosa di più cVè sempre an*E; 
che in lunedì quando il carnovale 

sini costituitosi Parte Civile è rap
presentato dagli avvocati Domenico 
Coletti e Alessandro Stoppato. 

Alla difesa dal prof. Broglio doveva 
coli* avv. P. F. Erizzo stara Tavvocatp 
AllM-to MMlli. Vi figura inveòi 
quest'ultimo l'avv. Peranzoni, essan-
dosi il Morelli ritirato dalla difesa, 
come risulta dalla seguente lettera: 

Padova, 24 febbraio 1884. 
r-

Preg, Sig> Professore, 
• ^ 

Una fìsica indisposizione avendomi 
impedito disattendere allo studio del 
di Lai processo e non potendo per Io 
etesso motivo assistere al dibattilmen-
to, io desidero dichiararle che tutta-^ 
YÌa mi considero moralmente solidale 
coi cglleghi Erijszo e Pei;|n|g|iì nella 
di Lai difesa. 

Accolga, egr. signor professore, i 
i± ;• ' .- tS".^. -f, ' '!nr-^.i(n-

sensi della mìa smeera stima o conM# 
siderazione. 

Di Lei dev.mo 
Alberto Morelli, 

.!!7 

.-':?É 

r-J^^i.-hÌ! 

. _ L - : . . 

'̂ a sua came-Noi troviamo Lina n 
retta a T.... muta spettatrice dalle 
sue gioie e dei suoi dolóri,' distesa nel 
suo lettìcciuolo, ammalata di malat
tia di petto e dì languore. 

Il medico non avóf'taciuta ad Ana
stasio che par essa non v* era alcuna 

Publicheremo^lNsito finale,.4al dì-; 
battimento in parola. 

^^^^^^^^^^^^^^^•^^1 ̂ •^^^H 

^ U ^ \ M'—I^'^''' I»™' ^ — - - ' -l'i i ^^'r-

^'^'L-J^'u^tì^^'--' 
. - W - _ L ^ " h , _ . 

•'?trHF^ffl.-"V!;;iT-^ 

• A ;H: 

ad un tratto. Ahastàsio e Filomena 
si strinsero contro dì lèi ed olla guar
dandoli mestamente, rispose loro qual
che parola interrotta. 

Il pallore di lei andava auniontan-
do: gli oci3hi laoi stavano imo^a^jW 

.is!'±.: 

t 

4IWM* l*̂  sera di tener>4ietro alla let-
mJMde i versi e all'aziohe melodram-

maticaf*f^4 Furono vani sforzi I Non 

velonate il suo cadavere col centra-
sto del vostro fasto spietato. 

't n . 

• JVSJti^i-Ki* 

mento aperti. ì^pti v'era più da illU' 
speranza di guarigione; Bepì lo sâ K̂ ìi dorsi sull'espìrasslWe ^Li.qfuél''^volto. 

L'ultimo istante era giùnto. Un tra-, 
mito dì quando in quando 1* assaliva. 

peva, solo la madre era cullata da 

casa: m, ,̂  

EFteLOa'O 

una falsa speranza e si lasciava tllu« 
dare n|i]U sua illusione. 

— Dorme, rispondeva una sera Filo
mena alPtei^ito che era salito^ chie
dere notizie della figliuola. Non biso
gna disperarsi ; non vedi come il sonno 
è tranquillo ed il suo sembiante soa
ve 7 guarirà, ti dico, guarirà I,... 

Il brtìfipUo Ibutftp del iuM^ l'in-
furiare d^rVènto che sbatteva vio
lentemente le imposte delle finestra 
svegliò Lina dal suo letargo di morte. 

Ella lentamente aprì gli occhi. Guar-

- -i 

^-

Rispose air abbraccio dei suoi geni
tori, cpofyso ie sue colle loro lagri-

ume, e con flebile accento rp^olta; alU 
i^madroi Elissa: 

— Mamma raccomando a te la mia 
-bambina.... la mia creatura.... e se un 
..giorno rivedrai lui.... Ernesto,... digli 
che io gli ho perdonato.... e che muoio 

^'amandolo.,.. 
Non potè corttlnuar#'Feco un ulti-

- . ' . l ' I , - - ! - 2 ^• i i j*^ ' ' ' "^"^ 

mo sforzo per proseguire, 
ancora qualche parola indistinta e 

dò intorno a sè'*^ vide babbo a mam-'-i*rÌGadde all'ìiìdietro su! guanciale. 

^5^r^^^^ t^p^ 1 

ma che inebetiti, dallo spasimo e 
piangenti splàvaW'ltoios! il suo sve-

' — I — ' • ^ ' • • • 

I . • 1 ^ L ' 

M31ta lune sono passate dalla tra-
- • ' - ^ h . 1. 

gìca scena avvenuta in Milano e che 
ebbe si funesto fine. 

( 

— È molto tempo che dormo'? ella 
chiese. Volea aggiungerò qualche al»-
tra parola, ma fu costretta arrastarsi 

— Mortali balbettarono automatì-
c;g,j;î ante Anastasio e Filomena ed i-
norjiìtiii'Wb di dolore tornando a pian-» 

' i - ' Z ' ' . . • ' • • - ' • • ' ' ' - •• ' : ] T L . " ' . ' - • 

gera lagrime amare. 
OhJlungi, lungi dal morituro sem

bianza di gioia e di amore I Non a t -

Sul principio dell' inverno riapparve 
j^neir elegante società di T.„. Elenà al 

braccio di suo marito. Le cattive lin
gue furono disarmate dall* insolenza 
della sua bellezza e costrette a ma
scherarsi d'amicizia. Bisognava am
mirarla, adorarla. 

Sa tanto se ne preoccupano talvolta 
• le attrici di teatro, quanto più viva
m e n t e devono soggiogivrai ng^iipi'lfnsi 
'̂̂ qìî ste attrici della vita reale tarito 
sapienti del di830pra e del dissotlo del 
palcoscenico? 

i««'Lavsua condotta fu dichiarata e-
semplare e Ferrini n'era fai icissìmo-

Ernesto dal momento che uscì dall*^ 
,;0a8a dì-ftélla miserabile cha |̂§^a;vava 
Ritratto a rovina, pazzo di dolore e di 

rabbia, non fa più reperibile. Alcuni 
sostengono cha egli siasi suicidato, 
altri 4tf; vogliono fuggito in America. 

Comunque sia; vivrà agli falidW'-V.». 
Lo temo! 

FlME. 

% 
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si, w l r azione, non'Tgustò la mu-
S S T Ì mmEfipme il cartellone pro
metteva 1* intero spartito del Conie 
Verde, f^ppyìVG "̂  ip^Mftlo sfa an
nunziato » le o«o » « f t - None» 

•,U l ì J l ì r " ' i i - -Il * I.". 

si potev^fSoiótàiMte raccapezzare I 
Quando sortimmo un annuncio postò 
Bùir andito venne a giUavo un pò* di 
luce nelle nostre tenebre. 

L'avviso diceva; Per brevità si o 
mette V at'ò 2.̂  Mio compare l'orga
nista, che dalla fabbricieriHJiS. X... 
ne tira pochini, pochini, coDaincìò ad 
andar sulle furie, e voleva ad ogni 
patto reca^iydair impresario perchè 
gli restitjji^e il denaro derubatogli, 
e coi^i^ereJn Prefettura por domandare 
se i regobmenti di Pubblica sicuré2sa.s 
permettono di queste burle davvero 
poco oneste. I miei ragionamenti, una 
lauta cena od una buona dormita ìo 
liflnno dissuaso dai suoi fieri propositi;. 
ma volle eh' io gli promettessi di far 
Intendere a cettì^signorì che (ibi t>ub̂ .= 
blico non si dova scherzare. A Voi, 
gentile Signore, il decidere se la no
stra protesta merita d* essere pub
blicala. IQ ogni modo, (od a marcìoF 
dispetto dei signori v&glxonimanxixcS) 
noi saremo sempre vostri amici od 

_ L J 

impenitenti rnujicomani. 
Padova, 25 febbraio i884. 

l l i a r l o glI^HIffo Itallaufto 
---' : 4 - i -w^;?. 

ite 

26 FEBBRAIO 

Il papa Urbano IV, nemico di Casa 
Sveva, per abbattere Manfredi tutore 
dì Oorradino, erodo di^fedorigo U, 
chiamò in Italia Oarlo.Duio* d'A-igiò. 
Mosso questi dal desiderio dì regnare 
tenne l'invito, e, venuto a Boma dal 
nuovo pontelìoe Clemente V rice
vette V investitura del regno di Na
poli e dì Sicilia e di là colle suo 
truppe mosse contro Manfredi, il qua
le avendo ad arte fatta spargere voce 
c h ^ l t e l i d l i P fosse morto ei:̂ È^^Àn-

{ - I I ^ ^ X 

tanto fitto incoronare re a Palermo* 
j i 

I due avversari sMncontrarono prea-
»8o Benevento dove no seguì fierissima 
battaglia, in cui gli eserciti dell'uno 
e dell'altro fecero prodezze, 

A,Mn4^ parò gli Angìpnì preso a 
combattere dì stocco uccidendo i de-
strìarìj'— maniera contraria alle leggi 

i'idellft cavalleria — Manfredi che per
ciò veniva vilmente abbandonato da? 
Buoi baroni, si cacciò nel più fìtto 
deila.mi§,cJaia,-.d,ova trovò mortè'^glo-

^ l̂iosa degna del suo grado e del suo 
coraggio. E ciò awWni'i/a nel 204:feb-
braio 1266. 

l i - . . .J. 
. . - . -I 
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Alla fiera gastronomica tenuta lo 
spirante carnovale in Verona anthò 
Padova nostra ha contribuito facen* 

ì̂Shore. 
Fra i preniìati (al n. 26) tf^^^Jaî o 

difatti il nome dì Giulio Mazzucchi, 
cuoco all'Albergo Animeite, e che 
ottonnevi la medaglia d'argento. 

^ w - -

Perch i conosce qi^anto bene sia 
condotto adesso; con unanime plauso 
q a e l M Ì » | p ^ dopo che ^ | , ad a | 
sumerW'^Ulignor Pasquaii,;, ciò n în 
farà punto meraviglia, poiché, se tutto 
vi è ordinato e regolare, è di logica 
Conseguenza c h 6 ^ | ^ anche un cuo 
co di valore. 

^̂ *<V̂  premio ottenuto dal Mazzucchi 
verrà poi a cresimare que|j||^fatto 
noi con lui ci congratuliamo che tan
na nel debito onorèi^Varta culinaria 

iSìpadovafta e ci congratuliamo déf^S 
col signor Pasquali che lo scelse sa-
gacetnenta alle proprie dipendenze. 

¥(© ^«9llt©. —vCerto^C. A . t r e ® ^ 
cinquenne iersera sì recò al Paradiso 
per pranzare; però, dopo mangiato e 
bevuto, vpleva'̂ j andarsene senza pa^* 
ffareiJil^oonto. Fu tradotto all' ufficio 

3.4^. 

î f 

f. - . • . - f c,.->,,.-?^^J, 

inuazione — K N, d'ieri/ 
I settanta premi da L. ^®® sulle 

5 cftt. furono vinti dal num. : 
MIM? - ^^^^^ 106.360 -

565,490 - 698,7J.O .. 625.708. • 137,507, 
'22.174 - 820158 - 481,734 - 452,294 
5 1 0 8 5 - 486,536 - 623 653 - 308,269 
209,724 - 098,305 - 31,415 -198,441 
18,701 - 430.794 - 623,310 - 721,918 

820.535 691,U4 - 173,593 - 443,501 
958,801 - 107,711 - 283,346 - 49J,206 
311,671 - 936,258 - 757,330 - fi |556 

27,897 - 753,018 - 198,598 - 974,160 
76,637 - 951,649 - 197,771^ 45,360 

425,159- 939.831 - 340.582 - 477,191 
281,223 • 871,568 • 195,881 • 142670 
5 i 3 , 7 i r . 939,973 - 740.5%- 700,685 
737,131 r 577,168 - 532,687 - 292,669 
S29,674i-.^^,849 - 175,984 - 2,566 

• 121,297. 

C l e l i a Cra ra i^a ld l . - ^ Ieri aTòv 
rino furono, celebrate le nòzzò della 
signorina Clelia Garibaldi col dottor 
0raztadet, professore a quell* Istituto 
Internazionale. 
ifilif Re Umberto ha regalato alla spo
sa uno splendido braccialetto tempe
stato di brillanti. Anche Ton. Depre-
tis^^fees pervenire agli sposi lo su© 
più cordiali felicitazioni. * * 

È certo, cha quanti amano 1â  pa
tria,quanti venerano la memoria del
l'Eroe (e sono molti ancora in Italia) 
faranno come nqi, J più fervidi augu-
j^yper l'avvenire degli sposi. 

J"©r oisiop d e l : CjsufflpmiBmro. 
•— Avendo la fiibbriceria della chiesa 
di'Villa MigUarìna, presso Carpi, li
cenziato il campanaro, \ contadini di 

':àuella località, appÌcarono':¥lS altra 
ìjySJt%il^|uipco alla ea^a paroochìalo 
coi {Miro!io, indMaglìaroijo' 350 viti 

î in?̂ ;Un podere privato dì un fabbri
ciero. 

Recatosi sul luogo il procuratore 
regio, ordinò4*<arresto di un tale, che 
di,cesi sìa gravemente indiziato come* 

- = • • _ 1 ^ : = . - . V - " * - ' * 

autore dai supe^ti reati. 

ni fa, fu portata al cimitero la salma 
dì un povero operalo. Una volta fat
tane la tumulazione e ritiratosi ìt pre
te, gli amici del defunto che ne ave
vano accompagnalo Vi salma all'estro-

tma^dìmora, stirarono alcutflfbottigiie,.; 
le bevettero ;in4 memoria del complar-

tare la protosta delle Potenze, decisi 
ftiiproseguiro il programma presentato 
dall* Italia, l'Inghilterra e la Francia. 

r a B - l g l , » » . , — , Molti banchetti 
ieri a Pàr-igì per solennizzare l'anni
versario della rivoluzione dey^;848. 
ì | | jsun incidente. 

'l!ÌBaarl«I, t S , — Coello fiJtnnmì 
nato ministro di Spagna a Gostan-
tìnopoli. ^ ^ 

t ^ u r i g i , Z&, — Assicurasi che 
Keversttaux attualmente a Uoma, an 
drà ministro a Oooenaghfin. — Kou-
stan iasciereiBI Washington; succe
der AfeegU il (fissole L a f e t o . 

• IjetgpsìP SS*'""-'—I.'ffiornali' an-
nunZiano che tutti gh israeliti del 
Governo di PuUava non aventi pro
prietà fbndiaty^,^XÌ^fl3^«MM^^ 
lasciare subito il territorio di Pul-
tava. 

IPi i f lg l , iSS. — Una riunione de* 
gli azioni^liidlìSuez proteW contro 
I* accpiaodamento di Lesseps cogli 
armatori inglesi. Votarono di doman-
darneul rigetto alla riunione straor-
dinaHa ^Ifila^y^S^Juogo il 12 marzo. 

5Se8i»||p|,,^|a, — La compagaia 
di AnzinìTcenziò 600 scioperanti. Nella 
riunione di oggi tutti i delegati delle 
divisioni del bacino di Anzin alla pre
senza di 1800 assisttìhtii; fu lètta la 
let|tera dei minatori della Loira che 
invitano i minatori del Nord a resi-

fstere. La riunione decìse di conti-
riuare neiloiiScìopero. Gli scioperanti-
Bono calmi. ^^' 

llagill©©, ^ 5 . — Gli elettori rati
ficarono con 4479 voti contro 2910 
la decisióne dei gran con3Ìglìo,^^^op-
primente te scuole congreganiste. 

SMals^tsM, ^ 5 . — Una pattugUek 
inoltratasi alla distanza di mezzo mi?' 
glio,videil nemico in numero di mille 
uomini. La pattuglia si ritirò inse
guita dal nemico. 

C a i r o , S I , — Il corpo inglese di 

.^k ì i i A. M. Da FoNTAk 

I 
già per tredici anai primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Vìrasdj e Kohii in Viennî  tiene 
aperto tutti i giorni il propi'ió Ga
binetto neU'abitazìone del defunto 
ScKon con ingresso d a l l a Wls^ 
€ÌeS Sàle^ i^, 8^ presso Io Sta
bilimento Pedrocchi. 

ogail g e n e r e garantite per 
10 anni, ^ cure igieniche speciali 
della bocca. 
ffmu«jinba3AAB'a 

pwi' :---: >,J, , -5. 

to amico, innondandone anche laifps-
sa di vino. 

Il guardiano del cimitero, accortòsimli occupazione si porterà a 10,000 uo-̂ i 
"^^ mini. Grahm telegrafa che il nemico 

748,496 
't 
. i j . , 

^§! 

dì pubblica sicurezza. 
^ I 

l?r©dlc©T?a t i fastospoSfi???-Certa 
r 

n - _ . 

Maria H- abusando della buona fede 
L _ . 

r • ^ - • - 1 

dai nostc|^campagnUoli prediceva loro 
iWutìiro, e quindi con vari pretesti 
cavava loro i r denaro. Veniva arre 
Etata. 

964,736 

, — Publ^lico 
più hWeroso della prima sef,a,,«gt|ifl(ii 

Vinsero i premi di L. t@® sulle & 
cat. i num. ; 
620,327 - 863.681 - 105,550 - 560;281 
470,534 . 484.3P6 - 26#;290 - 216.774 
809.802 - 727,513 - 855,874 - 786,040 
|60,851^i^ 897,409 V 182,086 -
124,162 - 884,873 - 236,579 - 801 Q03 
804,806 587,660 • 986 613 - 98Ì622 
295.86^,4r 356,768 • 842,744 - 901,700 

^2(>;51Ì - 217,799 - 902.251 • 
' 846,623-212,482 

858,485- 7.535 . 6 2 0 , Ì I f ^ ? ' 3,279 
2,262 - 989,137 - 215,911 - 126,888 

431,880. 

4i.gue|to fatto, li rimproverò; ma 
eèsì àìcbìarar.oao^d così ose-
Kuito l'estrema volontà del defunto 
che sul letto di morte, agli amici,pj^f 
io vegliavano, aveva dichiarato di la
sciare alcune bottiglie ed espresso il 
desiderio che fossero bevute alla sua 
salute nel cimitero, inaffiando anche 
di un po' disvino la fossa. 

^ 

Mercoledì scorso, a Rend Bank, la 
signora Richard Lawl's ha dato alla 
iWiS un bambino, maschio, che noa 

1 - . l i . - ' 'W 

pesa più d* una libbra- Esso è vispo, 
ben formato, ed è sì pìccolo che po
trebbe stare in un tubo ordinàrio dà 
lampada. 

Pmedici sono di opinion^ che egli 
L . 

camperà. 
La signora Lawtis è madre di do-

ffiti 

' i",fe'' 

occupa sui piccoli colli dei forti co
struiti da Baker fra Teb e Trinkitat. 
Ad. cavalleria fu spedita m ricogni

zione ; è probabile che ciò ritardi^ l'a
vanzarsi delle^truppe. 

C a i r o , ;@5. - r Rispondendo alle 
osservazioni di Stephenson che rac
comandava vivamente di muovere le 
truppa inglesi contro Osman Digaa, 
le cui forze sono ; concentrate a Be, 
Hartington telegrafò l'ordine di avan
zare le truppe 3i Suakim. Un corpo 
di òàvalleria è partito come avan-^' 
guardia. 

Ristoratore dei 
capelli perfezio-
nalp,dai chimici 
profumieri fra-
felli nizBî .in-* 
véntori del Gi
rone America-* 
ne. — Rinfora» 
la radice dai 
capelli, ne im
pedisce la o%KiÈ> 

, li f* crescere, pulisce il capo 
t̂ *ii» foifora, rida il lucido a la mor-̂  
bidezza alla capigliatura, non lorda la 
^^ancherìa né la pelle, -ed è il più 
«ilto da tutte la persone eleganti, 
prezzo E^S^^pn relativa S u z i o n e . 

^ La più rinomata tintura in cosme
tico per tingere istantaneamente ca
pelli e barba. — Lìr©.330. 

Nessun altro tìhtmlcO: è riuscito n, 
preparare una tintura Ì8|aj|anea più 
Semplice e natutale. — Ili' 

Deposito e vendita in Padova alla 
merìa AferdH all'Università «dal 

Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
J;,9|eR2o* e da ClemenHna Be^lon, via 

"-'•-- Alti N. 1, primo pianò; 3219 

% 

I ' -

I I H 

64,481 - ^ 8 . 8 3 7 
238,173 

dici figli, uno dei quali, nàto qulWd 
anni fa, non pesava che due libre 
quando fu partorito, ed ora è grande 
come tutti i fanciulli della medesima 
età. 

r, - ' ' S ' 
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tutti gU artisti e appWOTtrmervtft 
tamente. Ugo AncellMCi insuperabile. 
'Graziose le signorine vaìocìpediate, 

IJiaffli a l <U.— Qual'ò la prima 
cosa che si deve fare per ottenere il 
perdono dei propri peccati*? -— do 
manda un confossore ad una bella pe
nitente. 

— La prima cosa?,... E' 
peccare. 

di 

d i IBi»B"l©«è~». — 62* esirazione,;^-?-
30 febbraio 1884-^.Obtfigazioni rim
borsate con L. 100%'wr- Serie 905 —• 
N, 1 a N. 50, 

Ehnco d'èltT'Òhìyiignzìoni estratte 

V • - —1 ^ o ..-i-ro«» 
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s 
La Giunta della guerra e 

I marina appro^^ì Bilanci jga^g^ 
poche questionî ; secondàriej nelle 
quali si riservò di interpellare il 
ministro del Santo. 

•^j'---

o 

•eia©44i,9iO dello Bi&tm m^il^^^ 
del 24 f^b!«io. 
•— Maschi 3. — Femmine im. 

lìBsS. — Poletto Sante fu 
Carlo, agtìnitìpriyato, celibe, con Zu-
latti Giovanna di Giuseppe, casalinga, 
Eiubile. 

Serie N. Ljre 
1531 17 100,000 
1763 29 1,000 
1205 31 500 
3422 40 500 
1360 ,gl: 400 
2066 28 400 
204 43 300 
509 16 300 
2881 8 300 
537 47 100 
619 3 100 

! 724 1 100 
29 100 
33, 100 
16 100 

1933 
2093 

Seno 
2292 
9563 
2627 
2884 
2991 
3109 
3355 
3Ì40 
3569 
3947 
4515 
454^^ 
5172 
5614 
5902 

N. 
40 
7 
17 
35 
32 
17 
43 
3 

32 
22 
26 
37 
1 

28 
24 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

( J 

It Diritto pubblica delj^ notizia 
desolanti sulle n\tsernme condi| 
zioni dei fuochisti e dei macchinisti 
navali rimasti privi d'impiego dopo 
r ultimo sciopero. 

MQUÌ di essi dovranno arren
dersi ài patti leonini; molti invece 
dovranno camffiàre mestiere. 

S l a d r i a , S S . — Nel ballo dato 
al Subadeìi un]̂ *^petardo di dinamite, 
posto vicino al contatore del gas, e-

IBplose ; poro non yi fu alcuna.yittima. 
Il colpevole Ò sconosciuto' 

i j t ì iai ira, S 5 . — I Comuni respin
sero una mozione di Labouchere che 
domandava l'àgglòrnaméhto della Ca
mera per esamiiXil^lii^ntanto la situa
zione delle trupp^e a Sualtim. 

^^ ' _'. ^ .1 ; . '• " - . 

Preziosa e balsamica, ihdtspensabilà 
,por toòiette e bagni, utilissioàa per 
allontanare la carie dei denti, appro
vata dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiala dflUa Società d*incorag-
giamentp nel 1882. 

Inventore e fabbricante Assé^nl^^ 
iSBaSgarellI — Padova, Via dell'U 
liiversnà, N. 6. 

Prn^^O di ógni Bottiglia L. t . 
Trovasi vendibile anche E)£essQ i l 

negozio Lorenzo Dalla Baràììa, di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 3168 

Deposito in Venezia al!'£m;3oWo di 
iSpecijEità,,Ponto dei Biretteri, 

: - . - • - ' 

F. ZQN, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente resporisahile 

i 
l 

"•im-^yCi- ; , ' ^ ^ ^ 

Mingurdo Giuseppe dì Natale, fac
chino, ceiibp, con Franzi Regina di Le altH 130 obljìigivaoni estrutle 
Angelo, caMl'og*. vongono premiate con L, 50 ciascuna. : 

Tutti di Padova. ii • . i • • . • - i 
,,: Norciu CiuMdio, strinante, celibe; ^^/"^'^'""^"^^ *̂ «' ""̂ b̂ '»-̂ > « P^«'»' ] 
,̂ 'di Padova, con Oiilderaro Giovanna di ! 7«''''a eaeguito'^a-(Jartire dwl 29 agosto ' 

l^'erdinando, doméstiett,'nubile, di Ar-Ì*^^B4 a Barletta presso la 'Gassa del 

Produsse a Montecitorio gran
dissima impressione la condanna 
del Vigna a Trieste ; se W parlò 
ai ministri. Mancini avrebbe ordi
nato al console in Trieste di fargli., 
un dettagliato rapporto. 

H>«~-? K . ^ 

TT e i 35 s: H* 

I 
Colla. 

De Lissandri Domenico di Luigi, 
J'nuràtoie, celibe, con Pagin E(?gina, 
di Giroluuìo, villica, di Chiesanuova. 

Paganìn Vttorio di Angelo, celibe, 
villico, di Ponto S. Nicolò, con Scarin 
Antonia di^Luigi, vìllica, nubile, di 
Volta Barnzzo. 

Nessuno. 

i O^munse caj||i4^ trattenuta dSiSe tasso ^ 
di ricchezza mobile e dì circolazione. 

La prossìrna ostriizione avrà luogo 
il 20 miig^io 1884 col ptimo premio 
di L. 20,000. 

4 
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(Agenzia Stefani] 

Wcw-'WorU, S 5 . — Un dispaccio 
da Lima Uioti'. 1 ratiiìre^entauti delle 
potenze si riuiÙEO,p venerdì per re-
digere una protesta coi^iro l'articolo, 
del trattato di paco tra il Ciiiii ed il 
Peiù che si riferisce HgU oneri dtilla 
cessione di Tarapaca; incaricarono 
il rappresentaftte francese di presan» 

a .4le>. S e r v i , . 1 .̂. t 0 6 @ 
CASA ZATTA 

Il aottosciitto si fa in dovere di 
avvertire il rispettabile pubblico, che 
,un apposito messo della Latteriaf^dàlle 

%ré 6 3(4 all0'^8H|2 antim. seguiterà 
..percorrere le vie Santa Chiara, Eo
vina, piazza S. Antonio, Borgo Vi-
gnali, S. Oatterma, Cà di Dio' Tee 
chìa, S. Biaggio, S. lajRiEllpino, Pe-
dro(ìg|j; portando in vaso chiuso Latte 
ŝano,"" puro e non adulterato, della 
stessa Latteria, destinato alla vendita 
in ragione di cent. 20 (venti) per o-
gni litro. 

Latte uguale si smercia in cinque 
isuccursuli presso i signori : ,.,..,.,,.,^,,,1; 
Angelo Brigenti, offelliei-e a S. Lorenzo. 
Pietro Paccanoniy offell. ai •Carmini. , 
Giacomo £foc/o/ini,pizzicag.° a S. Sofìa, 
Giacomo BortvUni, idem, al Soccorso. 
Zambotto Luigi, offalliere, Beccaria 

Vecchie» 
Presso la stessa Latteria commis* 

sioni dì l,^uaiiaau î In^siàtéE^a. 
Padova, 13 fabbraio 1884. 

ifDirettore 
3217 « . W. T r e v 

oj^M;:p,io - -vj^xsa^im 
Piazza Frutti N. 53 's»ì ova 

Compra-vpiita Effetti Pubblici© 
Lotterie Nazioivaii ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali. 

erroviane, nonché Wzjoin Bruche e 
Società Assicurazioni. SqQ,|i|a Premi, 
Rimborsi è Goupons con mmime prò 
vigioni. 

Assume pei#tcUéhtìj., senza alcuna^ 
spesa, la verilìca delle diversa Lotta-
rie Nazionali ed Estere anche per \é 
estrazioni passate. 

Vende Obbligazioni OrigigaSì àm 
PRESTITI ^ 

• i - . 
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a pronto pagameato per complassive 

Detta Quattro Obbligiuicni dinnn® 
il sicuro rimborso di 

LIRE » 9 0 
L • • • 

oltre alU possibilità di vincere 

'••f 

. 1. 

m 

.--ti 

• ' 

A--C 

L. fi@®®^0, S&® €̂ ecc. eco. 
. | 1 1 ' * -

! 

3 t Ctei inalo T e n n e 
r1ii|»eE*to II l i '̂i H T %. U-

It Condiitiore 
2203 1 î̂ €!&&iasal A a t ó ì i l o 

Le medesime quattro carteUt 
che vengono oiTerte da altri al 
prezzo di L. a § 5 e di L. t ® ^ 
come vedesi sopra, si vendoao'i'̂ tà 
suddetto Banco per L. 1 2 E v 
con rilevante risparmio iu medî  

\ peir act|uireiite dì L. S O 
gruppo d' 5B6ìÌgazìoni. 

.•SI 
'l'i 

4 

•«rnivri per 

a l 
^ - -

--U 

ti. 
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per F Estero si ricevono eisc 

^ 

Li . 

yamente presso A. MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis. 65 
te Milano presso A. MÀNZONL e Ò̂  Sàia, N. 16, 

Parigi e 

• Ì :7 'E^??^_??^IS^E^3Ì^^^'^^;É^[F?!=S?S?K^1ST?^^^ 

Ì;.. . 

.'i.^i. 

• - . •- K 

•i. 

' ,Suèctirsali:te®ii0ii<,¥iadelCOT;S,OS^312 
• • . i W f t . • • • • • • • , - ' * " ^ " • ' • - • • ; • • • 

:=^iJ?résentRndo*il nostro^prezzo corrente Coi 
J" L^^ l ^ i f L HJ11 ^ r"" , ^ ^ _ ^ J ^ ^ ' ^ ^ ^ -

i a fiilaagcriai^ain*erl©iftflBaj(HyATT), è no-
«atro dest^erio^'richitìmare l'utterizione gererate 

» l t |gf | stj^lfijl^j'tà ìhdisctìti^bileii questi articoli. 
- La prfezipJli della n«óva;Éoatpria ajsftirttta 

-'-jlieU»' confezione dtìlÌà#''nost!rà 5tÌMg«rÌav tsi 
(31 Civetto di affermare ci'f.^wccrne beMezza e 
ianóhezza, esĉ v ^ eguale alla miglior tela di 

lino. 
' L a nostp,. Lingeria essendo totalmente im-
permeabifer'^"" ^ ̂ ^^ atterrata dalla triispi-
razionei e, qualunque sia la temperatura, si 
mantiene sempre 
soUda; si sudicia 
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UNICO DEPOSITO JER L'ITALIA 
Ma Carlo Alber^^mM 
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CO&,npi.u minor 
i&cilità della tela 
dfiìno, ed al con
trario di questa 
tìUimasi lava tan
te facilmente co
me si lavano le 
mani, ritornendo 
allMstante bia^M,. 
e come nuova. Un 

: Collo e un paio 
Polsini di Min
g e r l a nme^mlt 
©aiaa (HYATT) 
possono essere por
tati tre 0'quattro 

ìmesi, (ia una per
sona^ che na abbia cuR%senza ch'essi perdano 

sia, loro ,c^gdidezza. esconservando sempre l'ap 
, narenza Sella miglior tela di (ino. E' una eco-
,nomia sicura, una soddisfazione continua; poi 
che né la pioggia nè;;igcaloHgiung(:hìlpl4^V 
telare ta durezza e la bianchezza di questa 
lingeria. 

La ljliag;©FSet B u a e H e a n a (HYÀ.T1?̂  è 
:5:TfÌÓclisp<'ns»bt!e ai viaggitìton, eraèchèVnn ©(oiS 

u 

MILANO 
^ Torino, Portici di Piazza GasteìlOj i 8. 
der^iMtì . l saBì^o viagSl«B"? è sempre pre-
sentubiiissiiff^ od evita cosi le noie del bucato 
allVJbergo. --—--f 
^KPèr pulire i nostri colli e polsini adoperate 
il Smr0i%'I3 MY.%T1', fafftfbato appolik--
MRJt?-per4ft^JjiBfi^eii^|a ajoRerasainia v'pran- ' 
dete uno spazzolino duro od un pezzo di pamo 
imbevuto di sapone,' e strofinate forte per al-
cjni secondi, quìndiiciaqualèh'èU*eò^q^Fà 
ed ;i^j^iJUpìPc(iÌla sàlìM^tta. Eseguendo questa 
operazione tgt^^, le mattina,,ia vostradingeria 
sat-à sempre bianca e nuova. .̂  

Una pariicolnt'ìtà dei colli di I- ingcs- la 

quella di poter da 
r e - l o W f a c i l -
mente la forma i 
che si vuolejper 
esempio, se^Ed^- , 
sìdera raddrizza
re od abbassare 
le punte del COÌÌÒÌ 
si dovrà allora imitss 
mergerl6iji|^llas; 
qua calda onde 
ommollirjo, iiidi 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o le 
punte metten 
poscia nell'acqua 

1Ve^lfà,roÌtÌrS 
"̂ T '̂̂ ŷ '̂ V^ immediatamente 

IftLfem^ieftiiì^ra^a,: , 
li SaiBWBae I l f a i i è.nure indicatoper pu-

lire gli oggetti in metallo. 
Ci vUol*ì50co per iìònservare la 

aia«ér?ffi®ÌBWheUa sua bellezza pritììitìva. 
Facendo al mattino ia toeletta,;-lavate i vo
stri colli coi nostro sapóne, e avrete sempre 
della magnifica lingena^^éllfe.nostro sapone è 
Uft^ar^bl^ló fabbricatogli noi e tSlffpWo u-
nicamente neri;pulire la nostra, lingeria*jel^^^^^ 
è indispensabne me persone che ne fanno uso. 
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DEPOSITO GÈ NERAt^E^W VERONA 
• ^ 

presso Jffpreparatore GiANNETm̂ DALLA. CHIARA ftirm. j . ' 
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'Ogni pacchetto delle V e r a Wa^éigtl© Dalla Chiara, è Iririchiuso in opportuna 1-' 
struzione, ed è munito dei timbri ft Orma dello stesso. Ogni pastiglia sporta imp/ossa 
la seguente mèt^-ca: tSlairaM^tiffl Usilim tìslàrm f, e. Saranno quindi da rràutarslì 
come .fftlse,Tttfìgjfè[h0lle pastiglie che.sìj^presentassero senza la sniìdetta dicitura e con-

'•^Tass|gnlj _ _ " . ^ •• 
' Q'iesìe pastiglio sono^p^reffìrite dai medici nella cura delle S'AÈISÌ C^ir^a^sj, 

«!|ÌSSB1Ì, l 'alBBsènall^Cl^aii^aia dei fanciulli ecc. **"'' 
raiBflIé'Fè a l Sl^an^sB"! Fin ta iae ls f t l l^aafttgll© « l a l i a C l a l r a r a . 

Per riveiita larp ^ M É Prezzo CefltL-slìui 10 al pacco 
' DEPOSITAR; —3 PB.alaawa Pianori e Mauro all'Università, Bitta Cornelio alì'An-, 

gelo, Bernardi Durer S/Leonardo -** - -.T , -r, « 
Ragazzoni ;— Ilassfiiiiis Fabris, —• 
l i i l i i l M W l I l : - TTrcfl^fi, Zanetti Gio. ~- CavaPSBr® -Biasidn" 

Wlcesa^a Yalen, Beltraimp, Rossi — Miai°4»84tca 
IWonsèiitìì© Vanzi •^;s^«lrSa' Bruscainìî -.;— 'li'©!^'" 

.«.^^.«v«vv...,u^ -.-^»BrT«, *j«,.^,ai Gio. — CavapsBB»®-Biasioir— •I>©ia«liasisra'i 
Campioni -J Cdltaac Fabris, Commessati — ed in tutte^^léiaitre^città presso i 
pali tarmaciati. - 3122 

• - * — - T ^ — 

^i^*1»?;^T>.'??1|ir|^-,-^T, 

•tm&i; -. • l ' ^ i i ' ^ aS i . ' ^ 

mw 
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dello, splendido, più « C O I Ì » I Ì & Ì « O e unicòl 
Giornate ut MoaCy che eseguisca nelle proprie 
officine tìiitìi^i^lichès Bn diségni originali e 
del suo Mt̂ fieo speciale 

t:--
• . S à ' l ^ 

" ^ . 

fe 

f* 

=^^^-

- ^ h 1 - ^ I . 

.,.••; IIli;seguente paragone ci dimostra chiaramente »ili grande vantaggio ottenuto portando 
• ĵ BOStn colli Hyatt invece dei colli di tela. 

IOgni{i)e^sona(con8uraai.bnnualmehte due'dozzina dì colli. 
li prezzo d> ogni dozzina di tela^Jìia non è meno dì L. 8 — 
Bucato di un collo ai giorno durante l'knnata . . . ,; 

i 

U 18 — 

/̂ w-q to4^(fe7|)^|^e ih 14 lingue/-
si distribuiscono a òhi'li domanda alla S i a -

;#lMiiàitf8; • 
I ^ I "J 

'PREZZI Î *ABBONAMENTO 
"franco nelJitano , 

anno sem. tnmi 

anno: 

\-
Ì''\ V 

f; - -

^ / .6 colli in Lingeria americ^ll^a (4 asteranno) a l* . 1 50 
,'Bucato (Niente) . . . . . . . . . 

h -

9 
L, 52 50 

i 9 ^ 

Wàme ESUì ' 4 6 , - 9;— 5,-

Lar^^iagrSoaae dà .ia utf̂ *̂  
5®é® incisionvopgi' 

naii ;^40IS rnodeìli da taglia-
f t f ^ ® ® disegni- perrf#mi, 

' {àifdrì^eéM'h&^t^rande Edi' 
zione ba inoUre ^«^^guriaP'ool&raliiaTtiai" 

ntB^airacquarellq*^ : . . . 
Tutte i^ Signore à\ buoi}^ gusto si indi-

rizzìno^ab GfiórMtìyè di Mode '^ 

JE* provvidenziale che nuovi ritrovati con* 
corrano a ì̂̂ èbllevare la linìariìtà'slcifTeféhté; Tale 
Senza; dubbio è l*SfillsIp de lSa ssIwsiW -^ 
liquore leggermente amaro — eccit^ante ladi-

estVone*otólVappetito,, febbrifugo, purealivo 
landò e depurativo del sangue. 
:iru esperiméntltb efHcacissìmo nellfiÌ6l>ri 

^jpcJatmente malariche, nelle tarde e difficili 
^ M ^ dispepsia^ nei borborigmi di 

•^ehtfre e neivmcere \a colica. B' vermifuco. 
J: eccita la coestruazione, corregge gli umori, ed 

Ispelle le materitiftcrì, biliose muccose e cor
rosive. Preserva da malattie chiunque adorni 

''me'se'ne prenda in tre mattine consecutiva 
girila b o t t i g U r a ì f i s a i f c e parti eguali. 
^T^Lé^¥accó#tndano a t p f f É i r i f lungo espo-
• l'imentp, le guarigioni ottenute e le attesta-
aipnv l i medici distintissimi. 

am 

: Si, acquista prèsso l'inventore Rosai Dome 
• Hi<wrin'BaÌdovina (per'Este). 

In Padova presso le farmacie:'I.MÌSft C(jy-
nlèlio'air Angelo ingelo "-^ Camuso a S. Clemente 
N. 1o4—- Presso-r AmminiRtrazione del gior-

m • 

I s • ; 
- - • • ^ 

' : • ;• 

hM^m Differenza îif̂ favoro dei collétti^ Jiyatt 
/Questa etonomia;idi L. 43 50 aU'annopeif i'colli, è.tóéoira'^ 

Vanti di camjcia. i 

N, 1 — La dozzina . . . . . . . 
': >^2 —- 7 1 • • • • • • * 1 

. . - - ' : ; i ^ i i -

fò e 

- . - L ' 

Piazza 'IMccQÌX^ iV- 2 

;?r^ \ 

' I 

9. 

L. 3 60 
6 — 

• - . ^^ i ^ ì ^ ' 
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Servici® 
ItiÉall ' irasporMaritt im 

e C, 
• GENOVA 

^lEinalIeiaàle fatto dsElle 
socm 

-^m^'V: 

Milano, Corso vàiorio EMUhuele SI, Milano 

pmwévmMlBi^'Wt^ Numeri dì Saggio. 

^ f̂̂ rjm^acia.'̂ ^ via ChiariN, 90 e ia'far-
f'hiacià PerellL Piazza ConamerGio; 36 38 — « 

presso Federtco^Jt^avay'ra ^^^ Biagio di 
Lendiiiara preflS ScoUt^ugustOj àtoghÌQTo e 

^.V^iiTZ^-W^'StS^' • •4JP 

Prezzo # F * alU bottiglia. I ' ^998 
^••^'^^tó'ìi?' = . - . - - ì • ^ • ' H Ì V 

^ 1 . . 

- . ^ • 

^J 

^fh 

ne 

• , .n 

:i.:̂ ' 

Vìa S- L̂ órènzo, N. 8 
e figlia 
-GEMÒVA 

X 
% 

• ' ^ 

Slf^'' U PARTENZA m n " E IS D'OGNI MESE r 

1 - L ? . _ 

!^=--^^.;Hi-"^?'.^ t ' ; . - ; i A ^ 

• • • , I l , t5 , i i l I I^# alle ore 1 
! toccando Cadice il Vapore 

mi. partii per MonlSfiàWtSììéffi^yff^tì^; 

Distillerìa m 

l B O T O I l C. 
Proprietà Roràazzi 

ktM^g& 

- \ 

X J ' 
- : 

e lc l l a S o c i e t à M. .agg2(^ €9. W» 

Si fiìlsdiano bigliefìì diretti peBi^Talcalitìano, Valpafiiso, 
lao, ed altri pòf1;i''del Pacifico còri trasporto a Montlfideó 

Per imbarco djxigê ^̂ i alla Beiile d e l l a ff^teìicìlà, vìa San 
C>eM0.wa. 

Caldai; Arié̂ î Càl̂  
sui tm-oiaifî '̂ ella 

it 

ir 
/ : 

•Lì 
I 

::r7i 
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30 MEDAGLIE 30 

Spcialilà ilio 'Staìlliitfl - •• 

Elìxir Caca 
Amaro di Felsina 
EuEtftlyptus 
Motiva Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

^1 ' 

I Diavolo 
hCo lombo 
'tqirorétQlla'FbhMa 
[Guaranà : •i'̂ '̂ f-
San Gottardo 

•m 

ì 

^^>mp^i: 

Aìpìnista italiano 
1 • - -

Assortimento dì Creme ed altri 
Li^uorilffiìi 

\' 

JCJEL.TI Ester i e n^% j | Ì<? d i 
^cii^oppìcontentràti a "Vapore per bìbite 

'^' -"^ 

•..- - 1 

-Dep^ îto del 
• ^m'^'^'^m 

gdeirAbbazia di Fàcamp. 
«>3Ì^.j't-f^iiMi;ifi!^«Sì('5;r<'- • • • • • • • • • 

3208 
.4 

^7 

/ - . i.--;.-;^..-.:-
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< 49c^«9#a '̂iwffl 'è'̂ '#Ìéff^«^Ì«i^#iV«9 ' «lol SKssi^rae 

Lorenzo, numero 8, 
3211 

..'l'VJ" _v._h 

M 
••'Litf.2-*!^^"'iflti?: ^"1^, 

^ • ' , ^ r 
'•-

BREVETTATO DAL REGIO aOVEBNO D* ITALIA 

• ^à^i ^^-•^H^^-P 

^mm 

I 

' " ' if 

<. 

4M jp^tnaiw.w 
- ' " . V 

--I 

traslscatltOntaa, 5331. P, I : 

. . . . ^ ^ 

'Assume commistioni p F compre ven̂  
'dite, Dinari a Mutuo ;̂̂ -Mìttanlzè, Sc'ont 
fe^ambialiivpregando iSvlaré'le Commiisìò 

ni direttamente onde evitare Htlfdi. 
11 Sìropo del Dr^Zed è un calmante 

prezioso'peì FmmM^€\ easi di Tosse 
* • caxùna, hmwii^ '^<ic. \ coatro la Tom 

nervosa dei Tisici, le aileKiaHÌdèi Broncbit 
Catarri, Costipa^mh '^^^^ . 

PARir.l, 22, ft)ip,,„|?(;oupt, 22, e Farmacie. 

I le£ ì«sUo p r e s s o : tw*4l f fa rmaci f^ i i 

f 

^ l i o ìimim tei M o t filROLAMO 
•^k0r" 

'/É^^r 

^ iwmm t.&o 

ilFiita, 
Si ve»de esclusivauiente in Ifàpéll , N. 4, Calata S. mrco,v( Casa propria ) 

In bo|^ettfJIi$:il,4Pi.eadaun —In scatole (ridottem polvere) Î * t^ 
la scatola più rimiì'aifiggio. 

LA dM£DI FIRENZE É SOPPRESSA 
W, M, Il signor K^ncpJtffl» l»aB|;1l8fiSB®, possieflet«tte'^"lè ricette scritte di proprìP 

pugno eial fu prof. Giiolftmt-PàgliaW^'^suù zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; siì4a a smentirlp,. avanti le competenti autorità, (piuttostochò 
ricorrere a '̂a 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliatio e tutti coloro 
cbeaudaco-riente e falsamente vantano questa successiBnej avv^erte pure di non cònfon» 
dorè qvp.̂ to iFliClmo farmaco, coll'àltro preparato fotte-il nome dì 4iJ^erto Pagliano i 
fu G^Msèpp, ili p a l e , oltre a non avere alcuna afanitàcol defunto P?;o/. Girolamo, uà 
mai avuto l'oi|oro di esaer da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menz'one dì luì nei suoi annunzi, ìnduceiido Ikpubblico a credernelo parente, 

Si ritenga per massima: Che ogni altro aiiviso o ricftiamo relativo a questa specialità 
cbe venga inserito in questo od in altri giornali, non p#riferirei chea detestabili con-; 
ttìi|j[azioni,,ìlpiLdflltì volto daunose alla saluto di chi fiduciosamente no usasse. i 

i t . 

;cr^ . . r fH~SSrS^ '^mES"9^Ì^^§^v^ 
I ^ I • 

l l ~ j ! * . z ,^ . 
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